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“Musicisti, acrobati, mimi, Julia Moa Caprez e Igor Sellem formano un duo di poesia e finezza. Dopo uno spettacolo così, l'uomo oltre a essere andato sulla luna, può conquistare le stelle per offrirle come un mazzo di rose.” France 3 
“Stupore e ammirazione si contendono il nostro piacere... Ma non bisogna farsi ingannare: dietro a questa leggerezza c'è il rigore di grandi professionisti. Un vero gioiello, con cui dobbiamo assolutamente divertirci senza moderazione in questi tempi di austerità.” Avignon off 

“Uno spettacolo estremamente originale, eccezionale, pieno di poesia, magnifico.” Michel Drucker, Vivement Dimanche
“A momenti tecnico, divertente, creativo e senza tempi morti, questo concerto di clown è un delizioso passo a due, un puro regalo... usciamo dallo spettacolo e sorridiamo.” Vivantmag

”Les Rois Vagabonds, clown tradizionali o nuovi clown? Prima di tutto, poeti in azione, secondo Henry Miller. Ci danno le ali per percorrere con loro un tratto del nostro cammino di umanità. Perché i clown non interpretano la commedia. Se hanno un naso rosso o una maschera bianca e vestiti Stravaganti, è per mettersi a nudo meglio. Questi due entrano in scena con i loro strumenti musicali, partner di giochi, portavoci delle loro emozioni. E due casse che di volta in volta diventano un podio, una nave, una prigione della Bella Addormentata, una crisalide. Mimi, acrobazie, musica, poche parole appena. Les Rois Vagabonds parlano un linguaggio universale. Che siate un vecchio filosofo o un bambino piccolo, sarete sorpresi, meravigliati, riderete, sarete commossi. Artisti completi, questi due vagabondi si districano con facilità tra le varie discipline. Clown, la loro creatività si nutre dei contatti umani. Per loro, incontrare tutti i più diversi pubblici, è un’esigenza artistica.” Armelle Martin
